
Anche il Pnrr frena le ferrovie del Sud
rinviate Roma-Pescara e tratte siciliane

di Giuseppe Colombo
ROMA Lenti e "tagliati", i binari
che attraversano il Sud. Eppure
il Pnrr prometteva un'imponen-
te accelerazione, per ridurre il
gap con il Nord. Ma la grande
promessa è stata mantenuta so-
lo in parte.
Ora che l'Europa ha dato il pri-

mo via libera alla revisione del
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, la nuova mappa delle fer-
rovie ha preso una forma defini-
tiva. E svela chi ha pagato il con-
to della rimodulazione voluta
dal governo Meloni. E chi, al con-
trario, ne ha tratto vantaggio. A
raccontarlo sono i documenti al-
legati alla proposta che la Com-
missione europea ha inviato al
Consiglio, per il via libera defini-
tivo al nuovo Piano. Non è colpa
dell'inflazione invece che delle
interruzioni delle catene di for-
nitura, ragioni a cui sono invece
agganciate 53 delle 96 modifi-
che chieste dall'Italia in virtù del-
le cosiddette circostanze ogget-
tive che permettono di ripro-
grammare gli investimenti. La
motivazione scelta per riscrive-
re la missione 3 del Piano è que-
sta: «Le modifiche sono funzio-
nali ad individuare alternative
migliori e a centrare l'ambizione
originaria delle misure». Tradot-
to: un rimescolamento che deve
prendere atto dei ritardi, in gran

Nella rimodulazione
degli investimenti

concessa dall'Europa
il taglio al sistema di

sicurezza Ertms

parte causati da procedure auto-
rizzative troppo lente. Le risorse
gestite da Rfi, circa 24 miliardi,
restano le stesse (da qui il passag-
gio sull'ambizione dell'intero
pacchetto), ma la redistribuzio-
ne non è uniforme. La Roma-Pe-
scara. Eccola la tratta ferroviaria
che pagherà di più. Doveva rad-
doppiare, abbattendo i tempi di
percorrenza fino a un'ora e venti
minuti. E invece dovrà rinuncia-
re ai 620 milioni promessi. Fini-
ranno a finanziare qualche chilo-
metro della Orte-Falconara (13
km) e della Taranto-Battipaglia
(14 km), ma non tutti i soldi reste-
ranno al Centro-Sud. Una parte
delle risorse, infatti, rafforzerà i
nodi ferroviari metropolitani, in-
torno alle grandi città, quasi tut-
te al Nord. In tutto 1.280 chilome-
tri. Perdono pezzi anche la Napo-
li-Bari e la Palermo-Catania, che
rientrano nello stanziamento da
4,6 miliardi per l'Alta velocità al
Sud. Nelle tabelle della Commis-
sione Ue, uno dei lotti della pri-
ma tratta (Orsara-Bovino) figura
solo tra i target che prevedeva-
no l'aggiudicazione degli appal-
ti. Non invece tra i 119 chilometri
che bisognerà realizzare entro
l'estate del 2026 e che includono
altri lotti della Napoli-Bari (in tut-
to 49 chilometri), oltre ai 33 del-
la Sa-Rc e ai 37 della Palermo-Ca-
tania. Linea, quest'ultima, che

dal Pnrr riceverà i finanziamenti
per i lotti Catenanuova-Dittaino
(22 km) e Dittaino-Enna (15 km).
Il governo ha chiesto di cancella-
re invece altri due segmenti: Cal-
tanissetta Xirbi-Lercara ed Enna
Caltanissetta-Xirbi; da qui si rica-
veranno quasi 800 milioni che
andranno a potenziare i lotti
Pnrr della Napoli-Bari e della
stessa Palermo-Catania che stan-
no avanzando. Il risultato? Una
realizzazione delle due linee a
"pezzi": alcuni saranno spinti
dal Piano, altri avranno invece
tempi più lunghi. In controten-
denza l'investimento per la Sa-
lerno-Reggio Calabria: il target
relativo all'aggiudicazione dei
contratti è stato anticipato, dal
2024 a fine 2023. E il Nord? Non
perde un euro. Mantiene lo stan-
ziamento (8,5 miliardi), pari a 1/3
del totale, che il governo Draghi
gli aveva assegnato per potenzia-
re i collegamenti con l'Europa
del Nord. Soldi alla Brescia-Vero-
na, ma anche al Terzo Valico di
Genova e alla Verona-Vicenza.
Spuntano anche la Rho-Parabia-
go e la Pavia-Rogoredo. Arriva
anche il taglio al sistema di sicu-
rezza dei treni Ertms: 504 milio-
ni in meno, 2.785 chilometri co-
perti invece degli iniziali 3.400.
Nessuna distinzione tra Nord e
Sud. Il conto, in questo caso, lo
paga tutto il Paese.
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Come cambiano
i progetti ferroviari
del Pnrr
Agli investimenti ferroviari
è destinata una quota cli

24 MILIARDI di cui

3y 7MILIARDI
per AV al Sud (NAPOLI-BARI;
PALERMO-CATANIA-MESSINA;
SALERNO-REGGIO CALABRIA)

PAIA 787 MILIONIPALERMO-CATANIA IJ 
perde i due lotti spostati su
(CALTANISSETTA NAPOLI-BARI;
XIRBI-LERCARA linea storica
ed ENNA PALERMO-CATANIA
CALTANISSETTA-XIRBI)

Brenner

Venezia

— Progetti
senza criticità
e confermati

— Progetti
con criticata
e modificati

— Alta velocità
in esercizio

Ancona

Palermo 
Messia

8,5 MILIARDI
per connessione AV con
l'EUROPA DEL NORD

165 km 9 km

da dividere tra PAVIA-MILANO-
BRESCIA-VERONA, ROGOREDO

48km

VERONA-BIVIO-
VINCENZA

53km

RHO-PARABIAGO

Calabria

Catania

44 km
terzo valico
di GENOVA
(GIOVI)

COME CAMBIA
LA ROMA-PESCARA
La Roma-Pescara
perde

620 MILIONI
spostati
su ORTE-FALCONARA,
TARANTO-
BATTIPAGLIA-
nodi ferroviari

900 MILIONI

perle connessioni
diagonali
(ROMA-PESCARA;
OR TE-FALCONARA;
TARANTO-
BATTIPAGLIA).

RAFFORZATO
LO STANZIAMENTO
INIZIALE

936 MILIONI
per II rafforzamento
delle linee regionali
die salgono a

646 Km
finanziati

2,4 MILIARDI
per l'elettrificazione
delle rete ferroviaria
al Sud (OLBIA,
AUGUSTA,
POTENZA-FOGGIA,
BRINDISI)
per

650 km
finanziati

2,9 MILIARDI 2, ✓ MILIARDI

SISTEMA DI SICUREZZA per rafforzamento
nodi ferroviari nelle
grandi dttà salgono a

ERTMS

RIDOTTO 1280 KM

di 504 MILIONI finanziati

4
700 MILION
perla riqualificazione
delle stazioni -
38 stazioni del Sud
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